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Pier FrancescoBorgia

Roma RomaspegneilColosseo
in segno di solidarietà verso i
duemaròrinchiusiinuncarce-
re indiano. Un gesto altamente
simbolico e dal forte impatto
emotivo per tutta la città allo
scopodisottolinearelavicinan-
za della Capitale nei confronti
di Salvatore Girone e Massimi-
lianoLatorre,iduefucilieridel-
la Marina militare, bloccati nel
Paese asiatico perché accusati
della morte di due pescatori in-
diani.

Ilprossimomercoledì(3apri-
le) si spegneranno le luci del-
l’anfiteatro Flavio e, per la pri-
ma volta, del Foro Romano e
deiMercatidiTraiano.Èlostes-
so sindaco Gianni Alemanno

ad annunciarlo attraverso un
comunicato. «L’idea - spiega il
sindaco - è di rinnovare la no-
stravicinanzaaiduemilitariat-
traversoungestosimbolicoedi
solidarietà, che sono certo ve-
dràlapartecipazioneditanticit-
tadini, e con il quale vogliamo
mantenere alta l’attenzione
per riportare a casa quanto pri-
ma i nostri soldati».

IlPdlromanohasubitoaderi-
to all’iniziativa promossa dal
sindaco.«Conloslogan“Salvia-
moinostrimarò”-spiegaGian-
niSammarco,coordinatorero-
manodelpartito-saremoinsie-
me al Colosseo a tanti concitta-
diniperesprimerelanostravici-
nanzaaisoldati».«Ènecessario
non abbassare la guardia - am-
monisceSammarco-soprattut-
toinquestomomentoespinge-
reconquestogestoillavorodel-
la diplomazia affinché riesca a
riportarli a casa».

Alzanol’asticelladellasolida-
rietà due consiglieri comunali
del Pdl, Federico Guidi e Lavi-
nia Mennuni. I due esponenti
del Pdl esortano tutti i romani a
un gesto deciso il prossimo 3
aprile.«Invitiamotuttiiromani
- spiegano Guidi e Mennuni - a
spegnere per un minuto le luci
delle loro abitazioni e dei loro
negozi in concomitanza dello
spegnimento del Colosseo».

Non è la prima volta che il
CampidogliosimobilitaperGi-
rone e Latorre. Mesi fa alcuni
consiglieriavevanoesibitoma-
glietteconl’effigiedeiduemili-
tari in aula Giulio Cesare, men-
tre uno striscione che li ricorda
èstatopiùvolteespostoinpiaz-
za del Campidoglio.
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GiuseppeMarino

GiulioTerziseppellisceMon-
ti con un colpo di penna. Giam-
paolo Di Paola si autosotterra
con un pianto pubblico. Dietro
queiduegestibattonoilcuoreci-
nicodiunfunzionariofattosipo-
liticoeilcuoreferitodiunmilita-
repromossoministro.All’exmi-
nistrodegli Esteri presentato da
Monti come opportunista e
mentitorebastauncomunicato
per riaprire i giochi, accusare il
governo di aver assunto colle-
gialmenteladecisioneditenere
in Italia i marò. Un’accusa che
solo 24 ore prima il Presidente
del Consiglio ha scaricato su di
lui.Uncomunicatogelidoesfer-
zante in cui ricorda di aver
espresso anche «formalmente»
la propria contrarietà al rientro
deiduemilitari.Inquel«formal-
mente»molti leggonolaminac-
ciadisbugiardareilpremieresi-
bendo documenti con date e ri-
ferimenti inoppugnabili.

Di ben altro tenore la reazio-
ne del ministro della Difesa
Giampaolo Di Paola che nel ri-
cordarelavicendadeiduemarò
durantelecelebrazionidiNapo-
li peril novantesimo anniversa-
rio dell’Aeronautica piange e si
commuove. È l’ultimo scivolo-
ne di un ammiraglio integerri-
mo e stimato fuori d’Italia: pre-
statoallapoliticaècadutointut-
te le sue peggiori trappole. E

quelle lacrime, anche se since-
re, diventano automaticamen-
te di coccodrillo dopo aver con-
divisola decisionediconsegna-
reall’Indiaiproprimarinai.Inu-
tiletentaredispiegare:«Ilrispet-
toeilsensodiresponsabilitàver-
so le istituzioni devono venire
prima delle vostre emozioni…
una regola questa che ho dovu-
to applicare su me stesso quan-
do guardando negli occhi il 21
marzoSalvatoreGironeeMassi-

miliano Latorre ho chiesto loro
difareproprialasceltadelgover-
no di rimandarli in India». Ma
dopo quell’incipit militaresco
l’Ammiraglio ridiventa mini-
stro, sprofonda nel baratro del-

la politica spicciola a cui appar-
tengonoquellelacrime.«Èstata
–sottolinea-unasceltadigover-
no collegiale, sofferta e doloro-
sa, ma in quel momento neces-
saria». Quel «collegiale» - pro-
nunciatoperfareilversoaMon-
ti e sbugiardare il collega Terzi -
è la vera caduta di tono del mili-
tare in grisaglia. Un ammiraglio
sballottato tra un insano senso
d’attaccamento ad un esecuti-
vo piccolo piccolo e il senso di

colpa nei confronti dei due ma-
rò,ultimigigantiancorainpiedi
inun’Italiadinanierovine.Ilmi-
nistrosoldatononsembranota-
rel’incongruenza.Parladi«scel-
tadisoffertaresponsabilità».Ri-
conosceaimilitarichel’ascolta-
no il diritto di non condividerla.
Sfodera le scuse nei confronti
deiduesoldaticonsegnatialne-
mico.«Ioquiinquestapiazzavo-
gliodireaMassimilianoeSalva-
toree tutti voi… miscuso se non
sono stato capace di fare in mo-
do che oggi fossero con noi in
questa piazza».

Maquiilvecchiocuoredasol-
dato schiaccia il cinismo della
politica. Quel pianto è anche il
sofferto riconoscimento di
quanto siano lontani la profes-
sionedelmilitareequelladelpo-
litico. L’Ammiraglio Di Paola in
cento missioni in divisa non ha
maisbagliatouncolpo.Unavol-
ta indossata la grisaglia non ne
ha azzeccata una. Ha creduto
negli indianied ha visto spalan-
carsi la trappola di Kochi. S’è fi-
datodelladiplomaziaehadovu-
to attendere paziente mentre
colloqui ed inchini mettevano
lasordinaallosdegno.Hasegui-
to chi gli assicurava che si pote-
vagiocard’azzardoes’èvistoco-
stretto a riconsegnare i propri
marinai. Doveva dimettersi
quel 21 marzo. Ma non l’ha fat-
to.Eoranonglirestachepiange-
re.

GESTO SIMBOLICO
Consiglieri Pdl invitano
i romani a un minuto
di buio anche nelle case

INGENUO
Pubbliche scuse ai militari
rispediti in India. Ma non
doveva fidarsi di Delhi

FaustoBiloslavo

L'Italiaha dellearmi dipres-
sione sull'India, mai usate con
forza, per cercare di far tornare
a casa i marò. Non solo: i soldati
francesi ammazzano due civili
indiani e ne feriscono grave-
mente altri sei, nel Centrafrica,
pererrore.IlpresidenteHollan-
de chiede scusa al premier Sin-
gh e il problema si risolve. Due
pesi e due misure rispetto al ca-
sodiMassimilianoLatorreeSal-
vatore Girone.

QuandosièdimessoinParla-
mento il ministro degli Esteri
Giulio Terzi ha accennato ad
una precisa arma di pressione
diplomatica nei confronti dell'
India. Il governo di Delhi aspira
adentrarenelGruppodeiforni-
tori nucleari (Nsg), un'organiz-
zazioneinternazionalechecon-
trollailtrasferimentodimateria-
leperlebombeatomiche.L'Nsg
ènatonel1974inrispostaalpri-
mo test nucleare indiano. L'Ita-
liafapartedelgruppoepuòosta-
colare l'ingresso dell'India fino
a quando non ci mollano i ma-
rò.

Delhi punta anche all'ingres-
soapieno titolo,comemembro
permanente,nelConsigliodisi-
curezzadell'Onu. Dal 2004Bra-

sile, India, Giappone e Germa-
niahannodecisodiappoggiarsi
avicendaperentrarenelConsi-
glioinmanieradefinitiva.Ilpre-
sidente americano Obama ha
annunciato che «gli Usa lavora-
no ad una riforma del Consiglio
diSicurezzadell'Onuincuisiin-
cludal'Indiacomemembroper-
manente». L'Italia appoggia la
proposta di garantire un seggio
permanente all'Unione Euro-
pea,manonsiamoriuscitiamo-
bilitareglialleatipiùimportanti
contro l'ingresso dell'India ai
vertici dell'Onu, come arma di
pressione nel caso dei fucilieri.

Nelfrattempo,alimentatadai
grilliniinParlamento,continua
adaleggiarelateoriadelloscam-

bio fra marò e commesse di
Finmeccanica. L'ultima «pista»
è quella di 100 siluri che vengo-
nodatipervendutiallaDi-
fesaindiana,mainre-
altàilcontrattonon
è ancora chiuso.
Il rientro a Delhi
deimarònonha
a che fare con i
300 milioni di
dollari di appal-
to. Lo dimostra il
fatto che il ministro
della Difesa indiano
avevaannunciatolafinaliz-
zazione dell'accordo poche ore
prima che a Roma decidessero
il non rientro dei marò. E fonti
del suo ministero l'hanno riba-

ditoil20marzo quandononera
ancorastatoannunciatoilvolta-
faccia. In pratica non esiste un

«do ut des», anche se
Finmeccanica poteva

essere un potenzia-
leobiettivodirap-

presaglie econo-
miche.

Imaròsonoac-
cusatidiaveruc-

cisoduepescato-
riindiani,malalo-

ro responsabilità è
ancora tutta da prova-

re. A differenza dei soldati
francesi che a Bangui, capitale
della Repubblica Centrafrica-
na,hannoammazzato duecivi-
li indiani il 25 marzo. I francesi

presidiavanol'aeroportonelca-
os del crollo del regime. Gli in-
diani, su tre macchine, si stava-
no dirigendo versolo scalo. No-
nostanteicolpisparatiinariaco-
me avvertimento la piccola co-
lonnanonsièfermata.Unasce-
nasimileaquelladelpescherec-
cio scambiato per imbarcazio-
ne pirata dai nostri marò il 15
febbraio 2012. I soldati francesi
hannoapertoilfuococompien-
dounastrage.Parigihaammes-
so l'errore promettendo un'in-
chiesta francese. Il presidente
Hollande ha inviato le scuse al
governodiDelhi.IlpremierSin-
gh ha chiesto il rispetto dell'in-
columitàdei100indianipresen-
tia Bangui.Nessuno haarresta-
to o chiesto di processare i mili-
tari di Parigi, come è capitato ai
nostri marò.

Quelle pressioni sull’India cheMonti ha evitato
il retroscena

IL CASOMARÒ Lo scontro politico

Le lacrime di coccodrillo di Di Paola
Show lamentoso del ministro-ammiraglio: solo ora si accorge di aver sbagliato tutto con i fucilieri del San Marco

TEATRALE
Un affranto

Giampaolo di
Paola alla
cerimonia

di ieri

C’erano armi diplomatiche efficaci, come lo stop all’ingresso nel Consiglio di Sicurezza

IL 3 APRILE

Alemanno
spegne
il Colosseo
e i Fori

Italia debole per scelta


